
PREMIO LETTERARIO SAN PAOLO  - XXIV EDIZIONE 2026  
VERBALE DELLA GIURIA   

La giuria del Premio Letterario San Paolo, presieduta da Guido Lorenzon e costituita per ogni commissione dai 
seguenti giurati:  
Sez. A - Racconto 
Andrea Breda Minello, Elena Cappelletto, Guido Lorenzon, Serenella Minto, Anna Francesca Saracco 
Sez. B  Poesia 
Daniela Chinaglia, Felice Costanzo, Cristina Jacob, Andrea Passerini, Antonella Torresan 
Sez. C  Poesia in dialetto 
Fabio Barbon, Bruna Brazzalotto, Francesco Crosato, Franco Dani, Lucia De Faveri 
Sezione D Studenti 
Mariella Cenedese, Renata D’Orazio, Laura Mangini, Ivana Polo, Mariagrazia Zago, 
 
si è riunita il giorno 15 aprile 2026 alle ore 16.00 presso il Circolo NOI SAN PAOLO in Via Grecia a  Treviso.  
La commissione di ogni sezione  ha portato a termine i lavori, prendendo in esame   la graduatoria  provvisoria 
emersa dai punteggi  attribuiti dai singoli giurati  e gli scambi intervenuti tramite email e chat.  Dopo 
un’ulteriore valutazione delle opere, ha deliberato la graduatoria finale,  indicando le   prime tre opere 
classificate  e le opere  segnalate. Per ogni opera classificata  e segnalata è stata, quindi,  redatta una breve  
motivazione.    
Conclusi i lavori delle commissioni, la giuria si è riunita in plenaria e ha assunto le delibere delle quattro 
sezioni. il segretario, Luigi Cesaroni,  ha  comunicato allora, per ogni sezione, i nomi degli autori delle prime tre 
opere classificate e di quelle segnalate. Il Presidente della giuria ha, quindi, proclamato i vincitori e i segnalati 
della XXIV Edizione 2026 del Premio Letterario San Paolo. Ecco l’elenco con le relative opere e motivazioni: 

                              
Sezione  A  - RACCONTO 
1° premio  
LA PROVVIDENZA di  Maurizio Asquini  (Novara) 

Racconto storico ambientato ad Auschwitz di  grande potenza. La lupa Halina come “provvidenza”  è 
un’immagine originale e toccante. Il tema del dono si sviluppa in maniera profonda lungo  tutta la 
narrazione.  Scrittura intensa, struttura solida, finale commovente 
2° premio  
SOLO UN SEMPLICE PICCOLO DONO  di Loreta Chenetti (Belluno) 
Racconto di grande forza. Quel foulard, che passa di mano in mano,  diventa protagonista di gesti 
importanti e afferma l’efficacia della solidarietà e della generosità. La struttura del testo è limpida e 
avvolgente; la scrittura è  fluida ed emozionante. Finale indimenticabile. 
 3° premio:   
CONTROCORRENTE di Gianfranca Melisurgo (Treviso) 
Racconto di grande respiro civile e umano. L’esperienza del maestro del Nord in una scuola del Sud si dipana 
gradualmente  fino a rivelarsi  portatrice di un grande dono agli alunni, cioè la formazione della 
cittadinanza. Struttura solida, scrittura matura, messaggio forte. 
Segnalazione:   
RHNull di Paolo Marconato (Spresiano) 
La struttura del racconto a scene successive è di grande efficacia. Il tema del “dono” viene narrato con 
eleganza e profondità emotiva. La scrittura è sicura, come anche il lessico  con le sue componenti mediche. 
Finale emozionante 
Segnalazione:   
LA LEVATRICE di Annalisa Santi (Colognola ai Colli VR) 
Racconto storico ambientato in Trentino nel 1895. Il dono è quello della vita e del lavoro della levatrice. 
Scrittura accurata, ottima ricostruzione d’epoca, personaggi ben delineati, linguaggio maturo e flessibile, 
buona efficacia stilistica. 
    
Sezione  B -  POESIA IN LINGUA ITALIANA 
1° premio:  
 L’ESSENZA DI TE di Rocco Santorsola (Castelfranco Veneto) 
Il componimento, attraverso una serie incalzante di immagini evocative, sostenute da un lessico essenziale e 
appropriato, porta a scoprire il sentiero della vita visto come motivo di speranza. Efficace la costruzione del 
testo, impostata sull’uso dell’anafora, che produce ritmo e musicalità. 



 
2° premio:    
ORIGINE  di Isabella Perin   (Vittorio Veneto) 
Il  componimento invita alla generosità e all’altruismo con parole dense e sentite. Esprime in modo 
appropriato l’essenza del dono attraverso la contrapposizione tra l’agire e il non agire. Il contenuto è reso 
particolarmente efficace da un ritmo ampio e musicale. 
3° premio:  
PORTATORI DI SPERANZA  di Maurizio Marini (Bovolone VR) 
Il componimento descrive con immagini realistiche e contrapposte e con un ritmo a volte lento e a volte 
incalzante  il senso della speranza come dono. I versi ci invitano a uscire dalle stanze di vetro e da una realtà 
virtuale per accogliere l’umanità, spesso  dolente, che ci vive accanto. 
Segnalazione:   
L’ULTIMO SORRISO  di  Gian Albo Ferro (Rosolina) 
Il componimento descrive la speranza nella forza di una relazione che saprà durare nel tempo, pur 

attraverso le alterne vicende della vita, e che si esprime con l’estremo dono nel momento dell’addio. 

Segnalazione:   
IL RESPIRO CHE SI CONSEGNA di Elisabetta D’Isep (Paese TV) 
Il componimento, attraverso immagini e parole efficaci, esprime il senso del dono come “atto di fiducia nel 
domani” che diventa elemento portante e strutturale della vita. 
 
Sezione  C -  POESIA DIALETTALE 
1° premio:  
ÀTU DIT GRATHIE PAR EL GRATIS? di Simona Bortot (Longarone) 
Delicata riflessione sull’esistenza e sul suo senso più intimo e profondo; riscoperta dello  stupore, spesso 
dimenticato, per la gratuità e generosità con le quali la vita ci elargisce i suoi doni. 
2°premio:  
IL ME DON di Giacomo Vit (Bagnarola PN) 
Delicato dono dell’età matura all’età giovane, all’insegna della libertà emotiva, delle sensazioni più semplici 

ed autentiche legate alla natura; un regalo dell’anima, una riserva preziosa per i tempi bui. 

3°premio:  
IN PONTA DE COUR di Aldo Polesel (Cordenons PN) 
La forza di un dono tutto spirituale, sincero, commosso, legato al calore del cuore ed espresso con un ritmo 

musicale convincente,  dall’inizio alla fine, attraverso un unico respiro. 

Segnalazione:  
EL PRESENTE DE NA FIOEA di Paolo Fontana (Pieve del Grappa) 
Un figlio ripercorre la quotidiana sofferenza dei genitori nel seguire la sua sorella. Solo gli occhi raccontano 
ciò che le parole non possono esprimere. 
 
Segnalazione  
LANPI DE SPERANSA  di Maria Rosaria Fonso (Adria) 
Una sequenza di immagini incalzanti e concitate che esprimono fatica e dolore. La sofferenza è 

attraversata e rischiarata da lampi di speranza e da scie lucenti di calda umanità  che annegano l’angoscia 

dei giorni. 

 
Sezione  D1 -   RACCONTO -  SCUOLA PRIMARIA 
1° premio:  
TUTTO PER UN DONO di Cecilia Rado (Gaiarine TV) 
Il concetto del dono viene espresso come speranza di un  mondo migliore nella condivisione di doti e talenti. 
Il testo è originale, corretto, sintetico e ricco di fantasia. La conclusione induce a riflessioni personali 
2° premio:  
LA NASCITA  di Caterina De Peron (Villaverla VI) 
Il racconto, intimo e spontaneo, dà un significato al concetto della vita attraverso l’elaborazione di 
un’esperienza personale. La struttura è lineare e corretta. 
3° premio:  
DONARE: TRA GENEROSITA’ E SCIENZA di Arianna Zilio (Villaverla VI) 
Il dono è visto come progresso. L’intento di spaziare in più ambiti è lodevole e ambizioso. Il lessico è 
appropriato 



 
Segnalazione speciale 
BASTA UN DONO PER FARCI SOGNARE  della classe quinta ”Valeri “ di Treviso 
Racconto di un dono speciale da parte degli alunni di una classe quinta ai bambini di prima della stessa 
scuola  e delle emozioni provate per un gesto fatto con il cuore. 
 
 
Sezione  D2  - RACCONTO – SCUOLA  MEDIA 
1° premio:  
LA CASA SENZA TETTO di Riccardo Zangrando (Ponte Nelle Alpi) 
Il racconto è  la storia dell'amicizia tra un gruppo di ragazzini e un clochard del loro quartiere. L’ordine 

degli eventi è gestito in modo originale e coerente. Interessante è il concetto di dono come capacità di 

ascolto. Solida struttura narrativa, lessico curato e stile brillante ed ironico. 
2° premio:    
IL DONO INVISIBILE  di Erika Borduja (Castelfranco Veneto) 
Il racconto è la storia di un’amicizia. Il dono è visto come aiuto, “io ci sono”. La relazione tra i due 
protagonisti è ben descritta.  Il testo, di particolare impatto emotivo, è ben strutturato e corretto. Lessico 
efficace. 
3° premio:  
L’ALTRO di Edoardo Scotto (Treviso) 
Il dono è la consapevolezza del valore dell’ “altro”, anche quando non c’è più. L’argomento è sviluppato in 
modo originale e introspettivo e comunica con forza l’esperienza della perdita. 
Segnalazione 
NADYA di Francesco Paolo Bada (Castelfranco) 
Storia  coinvolgente e  attuale, da cui  emerge un vissuto personale di forte impatto emotivo. 
Segnalazione 
PIÙ DI UN DIECI IN PAGELLA di Anna Tringali (Castelfranco) 
Racconto di un’esperienza formativa che risulta convincente. Testo ben strutturato, lessico vario ed efficace. 
 
Sezione D3 – RACCONTO – SCUOLA SUPERIORE 
1° premio:  
OCCHI DI CIELO di Chiara Facchin (Volpago del Montello) 
Racconto  originale che  presenta  informazioni ben organizzate e un interessante    accostamento di stati 
d'animo opposti.  Suggestiva  l’idea della canzone che gioca un ruolo decisivo nel momento di svolta. La 
struttura narrativa è solida  e di forte impatto emotivo. 
2° premio:  
LA STANZA 12  di  Sofia Stornaiuolo (Treviso) 
Il racconto  esprime  l’idea che  la donazione degli organi rende concreta la speranza e che il  conforto  vince 
sull’angoscia.  La narrazione è dettagliata,  efficace  e di forte impatto emotivo. 
3° premio:  
UN GESTO INVISIBILE  di  Sara Baratto (Vittorio Veneto) 
La lettura del diario di un’anziana vedova offre agli abitanti di un  piccolo paese in declino l’occasione per 
riprendere contatti e relazioni che fanno bene a tutti. Il racconto è originale, di impatto emotivo, e presenta 
un  lessico efficace 
Segnalazione 
UN TEMPO SENZA DOMANDE di Clotilde Fabbri  (Adria) 
Racconto di un  piccolo episodio avvenuto durante il doloroso periodo dell’epidemia di Covid. Il testo 
procede con   semplicità e grazia ed è caratterizzato  da un  buon uso del lessico e della punteggiatura. 
Segnalazione 
UN DONO DAL PASSATO di Ginevra Pomarico (Castelfranco V.) 
Il racconto, dal contenuto  originale, trasmette il senso di gratitudine per un dono ricevuto. Lessico 
adeguato ed efficace. 

 
La riunione  è terminata alle ore 18.00 
Il segretario         Il presidente della Giuria 
Luigi Cesaroni          Guido Lorenzon 

 


	RHNull di Paolo Marconato (Spresiano)

